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III Domenica di Avvento 

Dal Vangelo di 

Matteo: 11,2-11 

In quel tempo, Giovanni, che 

era in carcere, avendo sentito 

parlare delle opere del Cristo, 

per mezzo dei suoi discepoli mandò a 

dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?». Gesù 

rispose loro: «Andate e riferite a Gio-

vanni ciò che udite e vedete: I ciechi 

riacquistano la vista, gli zoppi cammi-

nano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 

odono, i morti risuscitano, ai poveri è 

annunciato il Vangelo. E beato è colui 

che non trova in me motivo di scanda-

lo!». 

Mentre quelli se ne andavano, Gesù 

si mise a parlare di Giovanni alle folle: 

«Che cosa siete andati a vedere nel 

deserto? Una canna sbattuta dal ven-

to? Allora, che cosa siete andati a ve-

dere? Un uomo vestito con abiti di 

lusso? 

Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 

stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 

cosa siete andati a vedere? Un profe-

ta? Sì, io vi dico, anzi, più che un pro-

feta.  

Egli è colui del quale sta scritto: 

“Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero, davanti a te egli prepare-

rà la tua via”. 

In verità io vi dico: fra i nati da don-

na non è sorto alcuno più grande di 

Giovanni il Battista; ma il più piccolo 

nel regno dei cieli è più grande di lui». 

Non è un telegramma 

di auguri .. 

Non è una dichiarazione 

che siamo perdonati: 

Natale non è una pro-

messa elettorale: ci 

sarà un condono per 

tutti  

Natale non è una va-

porosa o fantasmago-

rica apparizione in un 

sogno dove tutto il 

mondo è divenuto 

meraviglioso. 

Natale non è una visi-

ta di cortesia o di ob-

bligo  

Natale è una presenza, 

una presenza povera per distruggere il fascino della ricchezza, 

una presenza inerme per distruggere il mito della potenza, 

una presenza mite per svilire la tentazione della prepotenza. 

una presenza costante, definitiva, di un Dio che amerà  

 senza pretese, senza ripensamenti e senza rimpianti. 

Natale è una incarnazione, cioè:  

il Figlio di Dio è venuto tra noi, 

e ormai è uno di noi, uno come tutti gli altri, 

che abita come noi in questo sporco fastidioso mondo, 

che viene per noi, 

per essere cammino di luce e indicarci una via, 

per essere energia e forza per cambiare il mondo, 

per essere vittoria su ciò che è morte e donare amore. 

Nessuno può dirgli: ma tu chi sei? che ci fai qui? 

Che ci vieni a raccontare? che ne sai dei nostri guai? 

che cosa rappresenti per noi? chi ti ha chiesto di venire? 

Avevamo un progetto e un sogno: essere come Dio. 

Ma non siamo riusciti a realizzarli. 

Ora con Lui progetto e sogno sono realizzabili. 

Ma Dio ora realizza il suo progetto e il suo sogno:  

Diventare Uomo! 

Ma se ha scelto la nostra vita, vuol dire che è bella! 

Coraggio! La vera rivoluzione è iniziata; scegliamo Gesù!  

La tradizionale Tombola Na-

talizia, che si svolgerà, come 

sempre, nella Sala Eden del-

l’Oratorio, dalle ore 20,30,   

avrà il seguente calendario:  

Dicembre 2019:  

21-22-23-25-26-28-29 
Gennaio 2020: 

4 - 5  
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VIGGIANI ANNA MARIA di anni 75 

residente in viale Roma 159 

è morta il 13 dicembre 2019 

Calendario Ss. Messe 

DICEMBRE 

 15 - ore    8.30 Foglietta 

      -  ore 10.00 Di Gregorio 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 Matteucci - Venturini 

 16 - Ciufetelli 

 17 -  

 18 -  

 19 - Righi - Corraducci 

 20 - Piergiovanni - Angelucci 

 21 - Ricci - Viggiani sett. 

 

 I° GRUPPO: Domenica 15 di-

cembre, ore 20.30/21.30 

 II° GRUPPO: martedì 10 di-

cembre, ore 21.00/22.00  

 CORSO X UOMINI:               

Lunedì 16 dicembre: ore 21.15  

 CORSO PER TUTTI:                

Mercoledì 18 dicembre  

DICEMBRE 2019 

Lunedì 16 (dal mattino) Belvedere 

Martedì 17 (dal mattino) Marrone 

Mercoledì 18 Marrone + Strada per Montecchio 

Giovedì 19 (dal mattino) Redipuglia 

Venerdì 20 Via Galilei 

GENNAIO 2020 

Giovedì 9 Torricelli  

Venerdì 10 Torricelli  

Lunedì 13 Torricelli  

Martedì 14 Copernico + Galvani 

Mercoledì 15 L. da Vinci - condomini 5-7-9 

DÒ APPUNTAMENTO PER 

SABATO 28 DICEMBRE, ORE 15 

ALLE FAMIGLIE CHE INTENDONO  

CHIEDERE IL BATTESIMO  

PER I LORO FIGLI 

DOMENICA 12 GENNAIO 2020 

CHI AVESSE PROBLEMI  

INTERPELLI IL PARROCO 

FACCIAMO SÌ CHE IN OGNI FAMIGLIA CI SIA 

UN SEGNO VISIBILE  DEL NATALE. 

IL PRESEPE E’ LA NOSTRA GRANDE 

TRADIZIONE ITALIANA. 

Il rapporto tra Giovanni e Gesù si svolge in una dialettica di reciprocità in conti-
nua tensione. Giovanni ha immerso nel Giordano Gesù in obbedienza a Gesù stes-
so e al volere di Dio, ma ha riconosciuto che lui stesso avrebbe avuto bisogno di 
essere battezzato da Gesù (Mt 3,13-17). In prigione, Giovanni conosce il dubbio 
circa l’identità dell’uomo che lui aveva indicato con certezza come il Messia, ep-
pure rivolge a Gesù stesso la domanda: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
attendere un altro?” (Mt 11,3). Dunque si affida a Gesù anche nel dubbio su Gesù.  

La risposta che Gesù affida ai discepoli di Giovanni elenca: ciechi che recupera-
no la vista, zoppi che camminano, lebbrosi che sono purificati, sordi che riacquista-
no l’udito, muti che parlano, morti che risuscitano, poveri a cui è annunciato il van-
gelo. Le opere terapeutiche elencate da Gesù culminano nel miracolo della resur-
rezione, ma trovano paradossalmente il loro vertice nell’annuncio del vangelo ai 
poveri.   

Il senso è chiaro: il fine è giungere a credere al vangelo, alla parola di Gesù 
stesso. La beatitudine è appunto per chi non trova motivo di scandalo in Gesù. 
Gesù, inaugurando la sua predicazione sulla scia del Battista, non chiede di crede-
re ai gesti che avrebbe fatto, ma di credere al vangelo   

Nella seconda parte del testo evangelico, ecco le affermazioni di Gesù su Gio-
vanni. Il modo stesso in cui Gesù parla di Giovanni esprime autorevolezza e mostra 
una vis polemica. Per tre volte Gesù ripete la domanda martellando i suoi interlo-
cutori: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto?” (vv. 7.8.9). E in questa do-
manda risuona un rimprovero. Come se dicesse: avete considerato Giovanni un 
personaggio da vedere, uno spettacolo da guardare, ma se Giovanni era un profe-
ta, egli doveva essere ascoltato ben più che visto. Ascoltato e obbedito. Ma anche 
Giovanni, come normalmente i profeti, non è stato capito. E dopo aver detto ciò 
che Giovanni non è: non è un irresoluto, una banderuola che si piega nella direzio-
ne del soffiare del vento, non è un uomo che svende la coscienza, ma è una roccia 
che resta saldamente se stesso; dopo aver detto che non è un uomo che vive nel 
lusso e negli agi, anzi vive in modo sobrio e ascetico; Gesù afferma ciò che Giovan-
ni è. Egli è un profeta anzi, più di un profeta: è stato non un annunciatore, ma il 
precursore del Messia.  

DON LINO COMUNICA CHE  

SABATO 14 E DOMENICA 15 E 

SABATO 21 E DOMENICA 22 

DICEMBRE 

LUI È DISPONIBILE PER LE  

CONFESSIONI DALLE 16 

FINO ALLA CONCLUSIONE DELLE 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

VANGELO DELLA DOMENICA 


